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CORONELLA 

IN ONORE 
DEL GLORIOSISSIMO 

S. GREGORIO 

MARTIRE. 

■ Arcivescovo, k Primate deil’Ar» 
MENTA, E Padrone di Napoli. 

Io memoria de’ ij. prinicipali Martiri, colli 
quali fu fatto tormentare il Santo da 
l'crtdate Re dell' Armenia. 
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- O SIA 'T-REDlGINA 

■ . .p j']' i-j il 

' in pHort ''ài-, S. GREGORIO, ' 

I. Loriòfifllmo Si Gregorio Mar- 
■ ‘ V ;T tire, 'per quel tortneflto, che 
'femiltc quando il crudel' Teridate 
Re d’Armenia vi. fe mettere in boc- 
ca uri grofib baftone , facéi^ovéla tatù 
'to' aprire per' forza da'CSùiièfici ,’che 
^la parte fuperiorc'-fi-<liftaccò dall’ in- 
feriore, impetratemi gratta 'da Dio ^ 
che per li meriti voftri fi deghaflfe 
Tarmi tenèr Tempre la bocca aperta 
[in lodarlo , e ringraziario per tanti 
beriefizj fattimi, ' . ' ■ j 

Pater vofter ì ^ve -Maria y Gloria 



^00 


t Coronelld . \ ‘ ' 

ÌI.}^Lorìofiiriiiio S. Gregorio, per 
yj" quel tormeuto , che fcnti* 
He, quando il crudel Teridate fe li* 
car il voftro corpo «r le braccia ad 
un lungo , e groffo legno , e fatto- 
velo fofpendere in alto vi fc carica- 
re fopra le fpalle groiaflime pietre 
di fale, e cos^ appicwto, e ^cato 
da s'I grave pefo, privo di cibo per 
fette giorni continui vi affliffe ; im- 
petratemi grazia da Dio, che per li 
ineriti voftri fi degnafle fcancarmi 
dal pefo di tanti debiti contratti col** 
la Divina Maeft^ Sua per tanti pec- 
cati commeffi , con farmi partecipe 
della fi» Divina Grazia , mediante 
un vero pentimento , e dolore de 

-miei peccati. ^ . 

Pater nojìer , Ave Marta , Qlorta 

IILGlo- 
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Di S. Gregorio M. 5 
III. LorioCfllmo S.Gregorio, per 

. V T quel tormento , che lenti* 
fte, quando il crudel Teridatevi fe 
fofpendere di nuovo per un piede in 
aria , e fotto il Capo fattovi accen* 
dére lento fuoco di Aereo di anima* 
li, da dieci Uomini vi fe crudelmen* 
te battere , acciò foAe dal fumo fuf^ 
focato , e per (^ni verfo tormenta- 
to; impetratemi grazia da‘Dio,che 
per li meriti voftri fi degnafle dar- 
mi tànta forza, che io potelTi collo* 
care i miei'penfieri in Cielo , dep<^ 
nere il fumo della mia fuperbìa , e 
coir arme dell’ umiltà battere , e con- 
culcare il nemico infernale. 

Pater tiojìer , Ave Maria , Gloria 
Patri . ... 
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Loriofiffirao. S»Gregori(^ per 
Vjr -.gVl ;tormeiito I che femh 
.crmael eridate 

due grand .affi 'fé fituaré ambi 1 Vor' 
ftri.ftincjbi,', e con ^plTe ffini s/rtiet- 
.ftnngere, fiqfhè; dalla ;puot 
ta .de. yo^riipiedi.né;.ffilIa'irc il viVp 
la W;. impetratemi ^la. da Dló> 
^8 per nii .meriti vollri fi degnafff 
^rnli : tantp vigore , . eh’, io^ ttìaecrmr 
corpo con . cpatiuue'inprj 
p6camni|j )e .penitenze, jarxjvafti. lì- 
no a fpargere il fanguè .( neceffitapj 
j * la ^gm^a di Dìq ,e falute 
dell anima mia. 

• t JUarta - òlorta 

Patri. 

V* Lonofiffimo S. Gregorio, per 
VJT' guei torineji^to, che fentille, 
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Di S. Gregorio M. ^ 7 

quando il crudel Teridate vi fe con- 
ficcare i. piedi ..oon icuti yi et' ^ofll 
chiodi y e poli per forza camminare 
-colle mani legare y acciò non potcfte 
porgervi ' ajuto alcuno ^ impctmttnu 
grazia -da Dioici che ^>er li meriti vo- > 
ftri fr degoafle damu. tanta; forra-y C' 
vigóre». ch’io', domata la carne colli» 
fuoi vizj y e .coBCupifcenzeiy-, potefli 
camminare per la utada delia perfe- 
zione coU’ elercizio Afille faùte Virtìik > 
P/iter noftety Ave Matia> y Gkria'. 
.P<*rrio ,- v. . t 

* , . t 

VI./^LorlofilTimo S.Gregorio, per 
Vjt . quel Komentò , the'*^rtti-t' 
fte», q^uaado il- crédei TeridfcS'*''"! 1® 
diftende» fottoaun toirchim» ^pòtìere’ 
la teda dalla parto Ili fottO" dentro 
. di', quello,,ed.ar forza di viteove la' 
A4 fe 
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fe premere, e di ciò non contemo, 
voi c di più, che vi foflero riempiu- 
te e narici con una fìftola di (aie, 
ed aceto con fritto per cavarvi fuo- 
ra il cervello ; ' impetratemi grazia 
da Dio , che per li meriti voftri fi 
degnaflè farmi fottometterc in tutto, 
e per tutto al volere' divino ,. e to- 
lerare con invitta pazienza tutte le 
contrarietà , ed afflizioni , a quali fia- 
mo inevitabilmente foctopofii in que- 
lla mifera vita. - r ^ ‘ 

Pater mjìer , Ave Morìa , Gloria^ 
Patri. 


VII. Loriofiffimo S. Gitgorio , 
' Vjr per quel tormento-^ • che 
fentifte , . quando il crudel T eridate 
vi fe mettere il capo dentro un ce- 
llo ^ o-fia otre di ^ pelle , piena di 

fpor- 
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Di S.G regoria^ At. 9 
fporca fuliginc di camino e con le- 
garvela ftrettaiTTemc al collo vi fc 
Ilare cosi per fei giorni continui af- 
fine di funocarvi ; impetratemi gra- 
zia da Dio^ che per li meriti volli i 
fi degnafle farmi conofcere ) che i 
beni di quello mondo , non eflenclo 
altro che fuligine y debbonfi da me 
totalmente difprezzare, ed avere fo* 
lamcnte le cole terrene in ufo, ma 
r eterne in deflderio. . i 

Pater nojitr , Ave Maria y Gloria 
Patri,' ‘ 

i f • / 

Vili. ^^Loriofilfimo S. Gregorio y 
Vj per quel tormento, che 
fCTtille , quando il crude! Teridate 
vi fe appiccar in alto per li piedi 
lèparati 1’ uno dall’altro, e dalle par- 
ti di dietro infondervi nel corpo con 

tan- 
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10 Coronella 

tanta ignominia una gran «quantità 
di acqua frcddiflima; impetratemi gra* 
zia da Dio, che per li meriti voftri 
fi degoafl'c raffreddare in me il fuo- 
co della coocupifcenza con infonde- 
re nel mio cuore una fola fcintilla 
del fuo divino- amore. . > 

Potei' nojler , Ave Maria ^ Gloria 
Patria . . • 

I 

IX. Loriofiflimo S.Gregono, per! 

V T <juèl tormento , che (enti- 
ile, quando II crudel Tcridate.vi fe 
un’ altra volta appiccar ad una tra- 
ve’ con uh affé fra le gambe , e eoa' 
due uncini idi ferro vi fé (Irqcciare, 
e feorticaré le code ; impetratemi gra-'- 
zia da . Dio , che per h meriti voftri 
fi degnaffe darmi tal forza, ch’io fu- 
perando tutti gl’impedimenti, che (t 

fra- 
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: DJ- S.Gf egorio iW. .. . it 

frapqngono nel cammino delta per- 
fezione, potefli, avanzarpni ueirefer-; 
cizio, delle, faqje,, virtù , e attendere 
a Graziare il corpo cogli ^uncini del- 
la penitenza.,. . 

Pater nojìer , Ave Maria , Clona 
Patri, 

\ ^ 

■ ~ r--' 

X Lonofinimo S. Gregorio , per 
. ; V T qupl tormento, che (cìuiile, 
qi^ando il qrudel, Teridate,.(;psì feor- 
ncatp, vL le 'ijl^ccare ,dfiIU dettq 
trave,’ e gltt^ .lopra una,:graa quan- 
tità di grolTi , triboli , di ferro, e^po» 
con grand’impeto or di quù, or di 
ià per li capelli barbaramente ftra- 
icinare ; impetratemi . grazia da Dio', 
che per li' ^meriti voftri ' fi^degnafle 
darmi un vero, e totale dlftaccamen,- 
to. da quelle cofe create , acciò dan- 
de- 
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domi tutto alla mortificazióne delle 
cofe celefli, potcflì) calcando, e>fu* 
perando le (pine, e triboli di quella 
inifera terra , incaminarmi diritta- 
mente al Cielo. 

Pettcr nofler , Avf Metrìa , Gloria 
Pari . 

XI. Loriofiflimo S. Gregorio, per 

V T quel tormento, che fenti* 
ftc , quando 11 crudel Teridate fat- 
tovi menar prigione , il giorno (c- 
guente vi fe flrcttamente legate col» 
le mani ^onte in un tronco d’arbore 
in campagna, e ponervi gambiere di 
ferro accerchiate fino fopra le ginoc* 
diia con chiodi acutiilimi , lardan- 
dovi còsi per tre giorni io abbando- 
no; impetratemi grada da Dio, che 
per li meriti voftn fi degnaflè libe» 

rra- 
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• ‘'Dì S.CiVgorlo M, ■ ' I}' 
rarini da* vincoli del peccato, tener 
legate, ed infrenate le tnie palTionì, 
e facendo violenza a me (lelTa, cn- 
(lodire i fenli , per non cafcare anr 
che in difetti leggieri. 

Pater nojìer , Ave Maria , Gloria 
Patri, 

XIL /^Loriofifllmo S. Gregorio , 
V T per quel tormento , che 
fentide, quando il crudel Teridate, 
fatta liquefare in una gran caldaja 
una gran quantitk di piombo , e fat> 
tovi diftendere per terra , fpietata- 
mente ve lo fe gittar di fopra; im- 
petratemi grazia da pio, che per li 
meriti voftri {1 degnafle fare, che il 
mio cuore fi liquefaceffe all’ ardore 
_ del fuo divino fuoco , ed altro non 
bramaffe, che di unirli con lui, pe|> 

lo- 



1 
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Jodarlo, e benedirlo in tutti i fecoli 
ile’fecoli. 

Parer nojìer , Ave Maria , Gloria 
Patri, ^ ^ . 

XII J, /T^ Loriofiffimò S. Gregorio \ 
Vj" per quel tormento , che 
fentifte , quando il crudel Téridate 
>1 legato nelle mani, e piedi come 
.eravate , comandò che fofte gettato 
a morire dentro una pozzànghera d 
acque tórbide , e puzzolenti , piena 
'di ferpenti , ed altri animali yelenoft, 
dove dirnorafte per 14- anni conti- 
ìiui ; impetratemi finalmente ^azi 3 . 
da Dio, che per li meriti vo(lri,'fu- 
jierati tutti gU oftacoU del nemico 
infernale, amandolo, e fervendolo' fe- 
liclmepte' in vita, ini daffe alla fine 
il dono' dèlia perfeveraaza , con faè- 
' •* ini.'' 
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Di S. Gregorio M. *5 
mi morire ia grazia fua, ed andar- 
lo a godere in Paradifo, per ivi de- 
,cairtare ia eterno le fue divine mi- 
fcricordie. Amen. 

Pater 'ttojìer j Ave Maria y Gloria 
■ Patri. 

Ant. O lux Ecclefis , Doaor veri- 
V tatis, Pontifcx Armeni®, Norma 
, ebaritatis, Przdicator grati®, de- 

{ (recare prò nobis Filium Dei i Ab 
eluja, 

^ P R A T I O. 

D Eus y qui per B.Gregorium Pon- 
tificem., & Martyrem tuum, 
■ Armeni® gentis populum , Regeni- 
que versjfidei lucem recipere tribui- 
lli, da Ecdefi® tu® de tantis gau- 
dere triumphis , & apud te meritis 
• ejufdem , Se precibus adjuvari . Per 
Dominum Scc, 


PRE- 



PREGHIERA AL SANTO. 

M I rallegro di Voi Gloriofo S. 

Gregorio, per effer ftato cosi 
umile , ed abbietto , fentendo cos\ 
balTamente di Voi medefìmo , che 
dimenticatovi d’ efler nato Grande , e 
di fangue Regio, non fdegnafle fog- ' 
gettarvi alla dura condizione di fer- 
vo nella Corte del Re Teridate, a 
fin di guadagnarvi la benevolenza , e 
r animo di quel Principe Idolatra , 
per ridurlo a deteftare gli errori del- 
la fuperfliziofa Gentilità, ed abbrac- 
ciare la S.Eede Cattolica, Che però 
vi priego impetrarmi da Dìo l’ abo- 
minazione di vizio cos^ peilifèro del- 
la fuperbia, col farmi Tempre tenere 
avanti gli occhi la vera cognizione 
del mio niente, acciò pofTì arrivare 
a comprendere la vera cognizione dei 
twto. eh’ è Dio. 

IL ? I N E, 


vfìl 

/f'S 
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